
Legge 5 febbraio 1992, n. 104 

1. La Repubblica: 
garantisce il pieno rispetto della dignità umana e i dirit-

ti della persona handicappata e ne promuove la piena inte-
grazione nella famiglia, nella scuola, nel lavoro e nella
società; 

previene e rimuove le condizioni invalidanti che impe-
discono lo sviluppo della persona umana, il raggiungi-
mento della massima autonomia possibile e la partecipa-
zione della persona handicappata alla vita della collettivi-
tà, nonché la realizzazione dei diritti civili, politici e patri-
moniali; 

persegue il recupero funzionale e sociale della persona
affetta da minorazioni fisiche, psichiche e sensoriali e assi-
cura i servizi e le prestazioni per la prevenzione, la cura e
la riabilitazione delle minorazioni, nonché la tutela giuridi-
ca ed economica della persona handicappata; 

predispone interventi volti a superare stati di emargina-
zione e di esclusione sociale della persona handicappata.

1. La presente legge detta i princìpi dell’ordinamento in



materia di diritti, integrazione sociale e assistenza della
persona handicappata. Essa costituisce inoltre riforma eco-
nomico-sociale della Repubblica, ai sensi dell’articolo 4
dello Statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, approva-
to con legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 5.

1. È persona handicappata colui che presenta una minora-
zione fisica, psichica o sensoriale, stabilizzata o progressi-
va, che è causa di difficoltà di apprendimento, di relazio-
ne o di integrazione lavorativa e tale da determinare un
processo di svantaggio sociale o di emarginazione. 
2. La persona handicappata ha diritto alle prestazioni sta-
bilite in suo favore in relazione alla natura e alla consi-
stenza della minorazione, alla capacità complessiva indivi-
duale residua e alla efficacia delle terapie riabilitative. 
3. Qualora la minorazione, singola o plurima, abbia ridot-
to l’autonomia personale, correlata all’età, in modo da ren-
dere necessario un intervento assistenziale permanente,
continuativo e globale nella sfera individuale o in quella di
relazione, la situazione assume connotazione di gravità. Le
situazioni riconosciute di gravità determinano priorità nei
programmi e negli interventi dei servizi pubblici. 
4. La presente legge si applica anche agli stranieri e agli
apolidi, residenti, domiciliati o aventi stabile dimora nel
territorio nazionale. Le relative prestazioni sono corrispo-
ste nei limiti ed alle condizioni previste dalla vigente legi-
slazione o da accordi internazionali. 

1. Gli accertamenti relativi alla minorazione, alle difficoltà,
alla necessità dell’intervento assistenziale permanente e
alla capacità complessiva individuale residua, di cui all’ar-



ticolo 3, sono effettuati dalle unità sanitarie locali median-
te le commissioni mediche di cui all’articolo 1 della legge
15 ottobre 1990, n. 295, che sono integrate da un operato-
re sociale e da un esperto nei casi da esaminare, in servi-
zio presso le unità sanitarie locali. 

1. In occasione di consultazioni elettorali, i comuni orga-
nizzano i servizi di trasporto pubblico in modo da facilita-
re agli elettori handicappati il raggiungimento del seggio
elettorale. 
2. Per rendere più agevole l’esercizio del diritto di voto, le
unità sanitarie locali, nei tre giorni precedenti la consulta-
zione elettorale, garantiscono in ogni comune la disponi-
bilità di un adeguato numero di medici autorizzati per il
rilascio dei certificati elettorali di accompagnamento e del-
l’attestazione medica di cui all’articolo 1 della legge 15
gennaio 1991, n. 151.
3. Un accompagnatore di fiducia segue in cabina i cittadi-
ni handicappati impossibilitati ad esercitare autonomamen-
te il diritto di voto. L’accompagnatore deve essere iscritto
nelle liste elettorali. Nessun elettore può esercitare la fun-
zione di accompagnatore per più di un handicappato. Sulla

1 - Riportato a pag. 287.



2 - Le parole “sulla tessera elettorale” sost ituiscono le parole “sul certif icato elet-
torale” a norma dell’art. 14 del D.P.R. 8 settembre 2000, n. 299 (

). Ai sensi dell’art. 11
dello stesso D.P.R. 299/2000, l’annotazione dell’avvenuto assolvimento delle
funzioni di accompagnatore viene apposta dal presi dente di seggio sulla tes-
sera el et torale dell’accompagnatore medesimo, all’interno dello spazio dest i-
nato alla certi ficazione dell’ esercizio del voto.

3 - Sulle modalità di esercizio, in occasione delle elezioni amministrative, del
diritto al voto assistito da parte di alcune categorie di persone portatrici di
handicap (ciechi, amputati delle mani, affetti da paralisi o da altro impedi-
mento di anal oga gravità), si veda l’art. 41 del D.P.R. 16 maggio 1960, n.  570
(

), anche alla luce delle modifiche apportate da ult i-
mo dall’art. 1 della legge 5 febbraio 2003, n. 17 (

) .

tessera elettorale dell’accompagnatore è fatta apposita
annotazione dal presidente del seggio nel quale egli ha
assolto tale compito2-3.

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.


